Parrocchia regina Pacis - Gela
La preghiera: Sete di Dio

Preghiera iniziale

Signore, io ho sete! A mezzogiorno della mia vita ti sei seduto stanco ad attendermi sul pozzo di quell'acqua che zampilla fino alla vita eterna. Finalmente ", dirai!

No,non conosco quest'acqua. Il mio palato è abituato al sapore di altre acque: dolci, non lo posso negare, ma che fanno venire più sete di prima.

Il peccato chiama peccato: e alla, fine appiattisce ogni gusto.
Forse abbiamo le cisterne screpolate. E poi, ce l'hai tu il secchio per attingere? 
Molti gridano che il tuo secchio non serve, che la fede è un narcotico per deboli, 
che la vita è altra cosa dalla messa festiva, che solo il progresso e il potere saziano le brame più vere. 
E il dubbio mi viene. Ho sete, Signore, ma non proprio di te!

O forse è un imbroglio: ostento la mia sicurezza, dinanzi alla gente,
indifferenza e trasgressione tra gli amici, ma quando tu mi denudi fin nel fondo del cuore, mi scopro povero e vergognoso, insicuro e solo, bisognosa di tutto come un bambino.

E' solo quando arrivo fin qui, che cerco un'altra acqua, e ho sete! "Se tu conoscessi il dono di Dio... ", mi dici sospirando.

E' vero, ho sempre avuto paura di Te, come del vigile che multa e proibisce, come del giudizio che condanna e punisce.

Poco conosco di Te come padre e fratello, sposo e Signore amante dell'uomo. Con volto forse sbagliato, ti ho più volte incontrato. Ho sete, dammi la tua acqua! "Un'acqua che disseta per sempre... ": lo credo, Signore!

Almeno tu non sei un sofisticatore non vendi acqua inquinata. Conosci e vuoi il bene dell'uomo, più di quanto egli sappia di se. E non hai interessi: il tuoi guadagno è che l'uomo viva, che riesca, che sia felice, della tua stessa infinità di gioia e di vita, per una libera scelta di comunione con Te. Non lasciarmi mancare quest'acqua!

E alla fine non la posso tenere per me. Troppi nella mia città attendono quest'acqua. Voglio correre loro incontro. Non pretendo che credano. Non è una grand'acqua la mia. Desidero che ascoltino solo l'invito, per arrivare fino a Te.

Sono persuaso che alla fine ti terranno ben gelosamente ospite nella loro città. Signore, io ho sete: fa che io presto non abbia più sete in eterno.
 Amen. 
(x. Maggio)
Tutti:

Ho paura di dire di si, o Signore, dove mi condurrai?
Ho paura di avventurarmi, ho paura di firmare in bianco, ho paura del si che reclama altri si... 
Ho paura di darti la mano, Tu la tieni nella Tua. Ho paura di incontrare il Tuo sguardo,

Tu sei un seduttore. Ho paura della tua esigenza, tu sei un Dio geloso...
Tutto mi sembra vuoto, tutto mi sembra vano, hai creato il deserto attorno a me. E ho fame, e ho sete. Non mi potrebbe saziare il mondo intero...

O Signore, ho paura della Tua esigenza. Ma chi ti può resistere? Affinché venga il Tuo regno e non il mio,

Affinché sia fatta la Tua volontà e non la mia, aiutami a dire di si. 
Dal libro del profeta Isaia 5,1-3
O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostra patrimonio per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete. Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 41 – Resp. Dammi dell’acqua viva, Signore

Come la cerva anela ai corsi d'acqua, 
così l'anima mia anela a te, o Dio.
L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio?
Le lacrime sono mio pane giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: «Dov'è il tuo Dio?».

Questo io ricordo, e il mio cuore s i strugge: 
attraverso la folla avanzavo tra i primi 
fino alla casa di Dio, in mezzo ai canti di gioia 
di una moltitudine in festa.

Perché ti rattristi, anima mia, 
perché su di me gemi?
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, 
salvezza del mio volto e mio Dio.

Di giorno il Signore mi dona la sua grazia 
di notte per lui innalzo il mio canto:
la mia preghiera al Dio vivente. 
Dirò a Dio, mia difesa: «Perché mi hai dimenticato? 
Perché triste me ne vado, oppresse dal nemico?». 
Per l'insulto dei miei avversari sono infrante le mie ossa; 
essi dicono a me tutto il giorno: «Dov'è il tuo Dio?».
Dal Vangelo secondo Giovanni 4,5-26
Gesù giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi dì quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Vai a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo». 
Parola del Signore.

Interventi e dialogo
Preghiera finale
Tutti:
Signore, aumenta la nostra fede. Tu conosci il nostro cuore, tu vedi le nostre esitazioni, la nostra paura, la nostra incapacità ad affidarci completamente a te. Concedici di saper riconoscere i segni della tua bontà e della tua provvidenza nel mondo e nella nostra vita. Fa' che dinanzi alle difficoltà impariamo a riconoscere la fedeltà del tuo amore
e incontrandoti ti permettiamo di trasformare il nostro cuore e la nostra vita. 
Amen

